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Gli obblighi dei dirigenti sono identici, secondo le attribuzioni e competenze, a quelli previsti 

per il datore di lavoro.

2.4.  Preposto

E’ la persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti dei poteri gerarchici e 

funzionali dell’incarico conferitogli, sovrintende all’attività lavorativa e garantisce l’attuazione delle 

direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando 

un funzionale potere di iniziativa. 

I preposti, secondo le loro attribuzioni e competenze (art. 19), devono:

s฀ SOVRINTENDERE฀E฀ VIGILARE฀ SULL�OSSERVANZA฀DA฀PARTE฀DEI฀ SINGOLI฀ LAVORATORI฀ DEI฀ LORO฀OBBLIGHI฀ DI฀
legge, nonché delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di 

uso dei mezzi di protezione collettivi e dei DPI e, in caso di persistenza della inosservanza, 

INFORMARE฀I฀LORO฀DIRETTI฀SUPERIORI�
s฀ VERIFICARE฀CHE฀SOLTANTO฀I฀LAVORATORI฀CHE฀HANNO฀RICEVUTO฀ADEGUATE฀ISTRUZIONI฀ACCEDANO฀ALLE฀ZONE฀

CHE฀LI฀ESPONGONO฀A฀UN฀RISCHIO฀GRAVE฀E฀SPECIFICO�
s฀ RICHIEDERE฀L�OSSERVANZA฀DELLE฀MISURE฀DI฀controllo nelle situazioni di rischio in caso di emergenza 

e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, 

ABBANDONINO฀IL฀POSTO฀DI฀LAVORO฀O฀LA฀ZONA฀PERICOLOSA�
s฀ INFORMARE฀PRIMA฀POSSIBILE฀I฀LAVORATORI฀IN฀CASO฀DI฀ESPOSIZIONE฀AL฀RISCHIO�฀NONCHÏ฀SULLE฀disposizioni 

DI฀PROTEZIONE฀PRESE฀O฀DA฀PRENDERE�
s฀ ASTENERSI�฀SALVO฀ECCEZIONI฀MOTIVATE�฀DAL฀RICHIEDERE฀AI฀LAVORATORI฀DI฀RIPRENDERE฀LA฀LORO฀ATTIVITÌ฀IN฀

UNA฀SITUAZIONE฀IN฀CUI฀PERSISTE฀UN฀PERICOLO฀GRAVE฀E฀IMMEDIATO�
s฀ SEGNALARE฀TEMPESTIVAMENTE฀AL฀DATORE฀DI฀LAVORO฀O฀AL฀DIRIGENTE฀SIA฀LE฀DEFICIENZE฀DEI฀MEZZI�฀DELLE฀

attrezzature di lavoro e dei DPI, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi durante il 

LAVORO�฀DI฀CUI฀VENGA฀A฀CONOSCENZA฀SULLA฀BASE฀DELLA฀FORMAZIONE฀RICEVUTA�
s frequentare specifici corsi di formazione in materia di salute e sicurezza del lavoro in relazione 

ai propri compiti, a cura del datore di lavoro (i contenuti sono gli stessi di quelli previsti per 

il dirigente). La formazione può essere effettuata anche presso gli organismi paritetici di cui 

all’art. 51 del D.Lgs. 81/2008 o le scuole edili, ove esistenti, o presso le associazioni sindacali 

dei datori di lavoro o dei lavoratori. La formazione deve essere aggiornata periodicamente.

L’adeguata informazione e formazione dei preposti fa parte delle misure generali di tutela della 

salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro (art. 15).

2.5.  Responsabile e addetti al servizio di prevenzione  
        e protezione

Il Servizio di Prevenzione e Protezione (SPP) è l’insieme delle persone, sistemi e mezzi esterni 

o interni all’azienda finalizzati all’attività di prevenzione e protezione dai rischi professionali per i 

lavoratori.

Esso può essere composto di una sola persona (RSPP) o di più persone, tra cui deve essere 

individuato il responsabile (RSPP e ASPP).

Il RSPP è la persona, in possesso delle capacità e dei requisiti professionali previsti dall’art. 32, 
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designata dal datore di lavoro, a cui risponde, per coordinare il SPP.

L’ASPP è la persona, in possesso delle capacità e dei requisiti professionali previsti dall’art. 32, 

facente parte del SPP.

La designazione di queste persone deve avvenire previa consultazione del RLS/RLST.

Le capacità e i requisiti professionali del RSPP e degli ASPP, interni o esterni, devono essere 

adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative.

Per lo svolgimento delle funzioni di RSPP è necessario essere in possesso:

��฀ DI฀UN฀TITOLO฀DI฀STUDIO฀NON฀INFERIORE฀AL฀DIPLOMA฀DI฀ISTRUZIONE฀SECONDARIA฀SUPERIORE�
2. di un attestato di frequenza a specifici corsi di formazione, adeguati alla natura dei rischi 

presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attivitÌ฀LAVORATIVE�
3. di un attestato di frequenza, con verifica dell’apprendimento, a specifici corsi di formazione 

in materia di prevenzione e protezione dei rischi, di ergonomia e stress da lavoro correlato, di 

organizzazione e gestione delle attività tecnico-amministrative e di tecniche di comunicazione 

IN฀AZIENDA฀E฀RELAZIONI฀SINDACALI�
4. di un attestato di frequenza a corsi di aggiornamento da effettuarsi con cadenza almeno 

quinquennale.

Per lo svolgimento delle funzioni di ASPP è necessario essere in possesso:

1. di un titolo di studio non inferiore al diploma di istruzione SECONDARIA฀SUPERIORE�
2. di un attestato di frequenza a specifici corsi di formazione, adeguati alla natura dei rischi 

PRESENTI฀SUL฀LUOGO฀DI฀LAVORO฀E฀RELATIVI฀ALLE฀ATTIVITÌ฀LAVORATIVE�
3. di un attestato di frequenza a corsi di aggiornamento da effettuarsi con cadenza almeno 

quinquennale.

I compiti del SPP sono relativi:

s฀ ALL�INDIVIDUAZIONE฀DEI฀ FATTORI฀DI฀RISCHIO�฀ALLA฀ LORO฀VALUTAZIONE฀E฀ALL�INDIVIDUAZIONE฀DELLE฀MISURE฀
per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto della normativa vigente 

SULLA฀BASE฀DELLA฀SPECIFICA฀CONOSCENZA฀DELL�ORGANIZZAZIONE฀AZIENDALE�
s฀ ALL�ELABORAZIONE�฀ PER฀ QUANTO฀ DI฀ COMPETENZA�฀ DELLE฀ MISURE฀ DI฀ PREVENZIONE฀ E฀ PROTEZIONE฀

OGGETTO฀DELLA฀VALUTAZIONE฀DEI฀RISCHI฀E฀DEI฀RELATIVI฀SISTEMI฀DI฀CONTROLLO�
s฀ ALL�ELABORAZIONE฀DELLE฀PROCEDURE฀DI฀SICUREZZA฀PER฀LE฀VARIE฀ATTIVITÌ฀AZIENDALI�
s฀ AL฀PROPORRE฀PROGRAMMI฀DI฀INFORMAZIONE฀E฀FORMAZIONE฀DEI฀LAVORATORI�
s alla partecipazione alle consultazioni in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro, 

NONCHÏ฀ALLA฀RIUNIONE฀PERIODICA฀�ART�฀��	�
s฀ ALL�INFORMAZIONE฀DEI฀LAVORATORI฀�Art. 36).

I componenti del SPP sono tenuti al segreto sui processi lavorativi di cui vengono a conoscenza 

nell’esercizio delle loro funzioni.

I corsi previsti per i RSPP e gli ASPP devono rispettare quanto previsto dall’accordo sancito il 

26 gennaio 2006 in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 

Province autonome di Trento e Bolzano e successive modificazioni.

In base all’accordo, i percorsi di formazione delle due figure (RSPP e ASPP) sono suddivisi in 

TRE฀MODULI฀�!�฀"฀E฀#	�฀PER฀COLORO฀CHE฀POSSONO฀DIMOSTRARE฀ESPERIENZE฀E฀FORMAZIONE฀PREGRESSE฀
è previsto l’esonero dalla frequenza di alcune parti del percorso formativo.

Il modulo A, corso generale di base, è comune a RSPP e ASPP e la durata è di 28 ore. Il modulo 

B, di specializzazione, comune a RSPP e ASPP, tratta la natura dei rischi presenti sul luogo di 

LAVORO�฀CORRELATI฀ALLE฀SPECIFICHE฀ATTIVITÌ฀LAVORATIVE�฀LA฀DURATA฀PER฀IL฀SETTORE฀DELLE฀COSTRUZIONI฀Ò฀PARI฀
a 60 ore. Il modulo C, di specializzazione per soli RSPP, riguarda la prevenzione e protezione 

dei rischi, anche di natura ergonomica, psico-sociale e da stress da lavoro correlato, di 

organizzazione e gestione delle attività tecnico-amministrative e di tecniche di comunicazione 
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in azienda e relazioni sindacali.

I corsi di aggiornamento per il settore delle costruzioni hanno una durata di 60 ore per i RSPP 

e di 28 ore per gli ASPP (macrosettore di attività Ateco 3).

Possono svolgere le funzioni di RSPP e di ASPP coloro che, pur non essendo in possesso del 

titolo di studio richiesto, dimostrino di aver svolto tali funzioni almeno da sei mesi alla data del 

13 agosto 2003, previo svolgimento dei succitati corsi.

Sono esonerati dai moduli A e B i possessori di laurea in una delle classi indicate al comma 5 

dell’art. 32.

Il datore di lavoro può organizzare il SPP all’interno dell’azienda o unità produttiva, o incaricare 

persone o servizi esterni. Nel settore edile il SPP interno è obbligatorio per le aziende industriali 

con oltre 200 lavoratori.

Il datore di lavoro può svolgere direttamente i compiti propri del SPP nei casi previsti dall’Allegato 

))฀DEL฀$�,GS�฀��������฀IL฀CASO฀RELATIVO฀AL฀SETTORE฀EDILE�฀IN฀GENERE�฀RISULTA฀ESSERE฀QUELLO฀INERENTE฀
alle aziende artigiane e industriali fino a 30 lavoratori. In questo caso il datore di lavoro deve:

��฀ INFORMARE฀PREVENTIVAMENTE฀IL฀2,3�2,34�
2. frequentare corsi di formazione, di durata variabile da 16 a 48 ore, adeguati alla natura dei 

RISCHI฀PRESENTI฀SUL฀LUOGO฀DI฀LAVORO฀E฀RELATIVI฀ALLE฀ATTIVITÌ฀LAVORATIVE�฀I฀CONTENUTI e le articolazioni 

sono da definire con un accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano (fino alla pubblicazione 

dell’accordo, conserva validità la formazione effettuata ai sensi dell’art. 3 del D.M. del 16 

GENNAIO฀����	�
3. frequentare corsi di aggiornamento nel rispetto di quanto previsto dal succitato accordo.

I corsi di aggiornamento sono previsti anche per i datori di lavoro che abbiano svolto attività 

formative ai sensi dell’art. 3 del D.M. del 16 gennaio 1997 e per gli esonerati dalla frequenza 

dei corsi (gli esonerati sono i datori di lavoro che entro il 31 dicembre 1996 hanno deciso di 

svolgere direttamente i compiti di prevenzione e protezione dei rischi e lo hanno comunicato 

all’organo di vigilanza).

2.6.  Medico competente

E’ un medico in possesso di specifici titoli e requisiti formativi e professionali (art. 38).

Il medico competente collabora con il datore di lavoro e il RSPP alla valutazione dei rischi a cui 

sono esposti i lavoratori dell’impresa.

Il medico competente è nominato dal datore di lavoro per effettuare la sorveglianza sanitaria 

nei casi previsti dalla normativa (ad esempio, per esposizione a rumore e vibrazioni oltre i 

valori d’azione, in presenza di rischi di patologie da sovraccarico biomeccanico dovuto alla 

movimentazione manuale dei carichi) e per tutti gli altri compiti previsti dal D.Lgs. 81/2008.

Il medico competente può essere: libero professionista, dipendente del datore di lavoro, 

dipendente o collaboratore di una struttura esterna privata o pubblica convenzionata con 

L�IMPRENDITORE�฀SE฀Ò฀DIPENDENTE฀DI฀UNA฀STRUTTURA฀PUBBLICA฀ L�INCARICO฀DI฀MEDICO฀COMPETENTE฀Ò฀
incompatibile con l’attività di vigilanza.

Per svolgere la funzione di medico competente è necessario essere in possesso di uno dei 

seguenti titoli o requisiti:

a) SPECIALIZZAZIONE฀IN฀MEDICINA฀DEL฀LAVORO฀O฀IN฀MEDICINA฀PREVENTIVA฀DEI฀LAVORATORI฀E฀PSICOTECNICA�
b) docenza in medicina del lavoro o in medicina preventiva dei lavoratori e psicotecnica o in 
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tossicologia industriale o in igiene industriale o in fisiologia e igiene del lavoro o in clinica del 

LAVORO�
c) autorizzazione ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. 277/1991 (comprende i laureati in medicina e 

chirurgia con almeno quattro anni di attività come medico del lavoro che hanno presentato 

una specifica richiesta presso gli ASSESSORATI฀REGIONALI฀ALLA฀SANITÌ	�
d) specializzazione in igiene e medicina preventiva o in medicina legale.

Questi ultimi sono tenuti a frequentare adeguati percorsi formativi universitari da definire con 

apposito decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca di concerto con il Ministero del 

lavoro, della salute e delle politiche sociali: in tal caso coloro che, alla data del 15 maggio 2008, 

svolgano le attività di medico competente o dimostrino di avere svolto tali attività per almeno 

un anno nei tre anni antecedenti tale data, sono abilitati a svolgere le medesime funzioni. A 

tal fine sono tenuti a produrre alla Regione un’attestazione del datore di lavoro comprovante 

l’espletamento di questa attività.

Per lo svolgimento delle funzioni di medico competente è anche necessario partecipare al 

programma di educazione continua in medicina ai sensi del D.Lgs. 229 del 19 giugno 1999 e 

successive modificazioni e integrazioni, a partire dal programma triennale successivo all’entrata 

in vigore del D.Lgs. 81/2008. Almeno il 70% dei crediti previsti dal programma triennale dovranno 

essere conseguiti nella disciplina “medicina del lavoro e sicurezza degli ambienti di lavoro”.

I medici comunicano il possesso dei titoli e dei requisiti richiesti al Ministero del lavoro, della 

salute e delle politiche sociali, che provvederà a inserire i loro nominativi nell’elenco dei medici 

competenti.

Gli obblighi principali del medico competente (art. 25) sono:

s฀ COLLABORARE฀CON฀IL฀DATORE฀DI฀LAVORO฀E฀CON฀IL฀300฀ALLA฀VALUTAZIONE฀DEI฀RISCHI�฀ALLA฀PREDISPOSIZIONE฀
dell’attuazione delle misure per la tutela della salute e dell’integrità psico-fisica dei lavoratori, 

all’attività di formazione e informazione nei confronti dei lavoratori, per la parte di competenza, 

E฀ALLA฀ORGANIZZAZIONE฀DEL฀SERVIZIO฀DI฀PRIMO฀SOCCORSO�
s฀ PROGRAMMARE฀ ED฀ EFFETTUARE฀ LA฀ SORVEGLIANZA฀ SANITARIA฀ PREVISTA฀ DALLA฀ NORMATIVA฀ ATTRAVERSO฀

protocolli sanitari definiti in funzione dei rischi specifici e tenendo in considerazione gli indirizzi 

SCIENTIFICI฀PIá฀AVANZATI�
s฀ ESPRIMERE฀PER฀ ISCRITTO฀ IL฀GIUDIZIO฀DI฀ IDONEITÌ�฀ IDONEITà parziale (temporanea o permanente, 

con prescrizioni o limitazioni), inidoneità temporanea o inidoneità permanente e darne copia 

AL฀LAVORATORE฀E฀AL฀DATORE฀DI฀LAVORO�
s฀ ISTITUIRE�฀AGGIORNARE฀E฀CUSTODIRE�฀SOTTO฀ LA฀PROPRIA฀ RESPONSABILITÌ�฀UNA฀CARTELLA฀SANITARIA฀E฀DI฀

RISCHIO฀PER฀OGNI฀LAVORATORE฀SOTTOPOSTO฀A฀SORVEGLIANZA฀SANITARIA�฀LA฀CARTELLA฀Ò฀CONSERVATA฀CON฀
salvaguardia del segreto professionale presso il luogo di custodia concordato con il datore 

DI฀LAVORO�
s฀ CONSEGNARE฀AL฀DATORE฀DI฀LAVORO�฀ALLA฀CESSAZIONE฀DELL�INCARICO�฀LA฀DOCUMENTAZIONE฀SANITARIA฀IN฀

suo possesso, nel rispetto delle disposizioni definite dal D.Lgs. 196 del 30 giugno 2003, 

CON฀SALVAGUARDIA฀DEL฀SEGRETO฀PROFESSIONALE�
s฀ CONSEGNARE฀AL฀LAVORATORE�฀ALLA฀CESSAZIONE฀DEL฀RAPPORTO฀DI฀LAVORO�฀COPIA฀DELLA฀CARTELLA฀SANITARIA฀

E฀DI฀RISCHIO฀E฀FORNIRGLI฀LE฀INFORMAZIONI฀NECESSARIE฀RELATIVE฀ALLA฀SUA฀CONSERVAZIONE�
s฀ FORNIRE฀INFORMAZIONI฀AI฀LAVORATORI฀SUL฀SIGNIFICATO฀DELLA฀SORVEGLIANZA฀SANITARIA฀CUI฀SONO฀SOTTOPOSTI฀

e, nel caso di esposizione ad agenti con effetti a lungo termine, sulla necessità di sottoporsi 

ad accertamenti sanitari ANCHE฀DOPO฀ LA฀CESSAZIONE฀DELL�ATTIVITÌ�฀ FORNIRE฀ALTRESÖ�฀A฀ RICHIESTA�฀
INFORMAZIONI฀ANALOGHE฀AI฀2,3�

s฀ INFORMARE฀OGNI฀LAVORATORE฀INTERESSATO฀DEI฀RISULTATI฀DELLA฀SORVEGLIANZA฀SANITARIA฀E�฀A฀RICHIESTA�฀
RILASCIARE฀ALLO฀STESSO฀COPIA฀DELLA฀DOCUMENTAZIONE฀SANITARIA�

I soggetti responsabili 
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s฀ COMUNICARE฀PER฀ISCRITTO�฀IN฀OCCASIONE฀DELLE฀RIUNIONI฀PERIODICHE฀PREVISTE฀DALLA฀NORMA�฀AL฀DATORE฀
di lavoro, al RSPP e ai RLS i risultati anonimi collettivi della sorveglianza sanitaria e fornire 

indicazioni sul loro significato per attuare le misure per la tutela della salute e della integrità 

PSICO
FISICA฀DEI฀LAVORATORI�
s฀ VISITARE฀GLI฀AMBIENTI฀DI฀ LAVORO฀ALMENO฀UNA฀VOLTA฀ALL�ANNO฀O฀CON฀CADENZA฀DIVERSA฀STABILITA฀ IN฀

base ALLA฀ VALUTAZIONE฀DEI฀ RISCHI�฀ L�INDICAZIONE฀DI฀ UNA฀PERIODICITÌ฀DIVERSA฀DALL�ANNUALE฀DEVE฀
essere comunicata al datore di lavoro ai fini della sua annotazione nel DVR.

Nei cantieri, la cui durata presunta dei lavori è inferiore ai 200 giorni lavorativi, e ove 

sia prevista la sorveglianza sanitaria di cui all’art. 41 del D.Lgs. 81/2008, la visita del 

medico competente agli ambienti di lavoro con caratteristiche analoghe ad altri già visitati 

e gestiti dalle stesse imprese è sostituita o integrata, a giudizio del medico competente, 

con l’esame di piani di sicurezza relativi ai cantieri in cui svolgono la loro attività i lavoratori 

soggetti alla sua sorveglianza. In ogni caso, il medico competente visita almeno una volta 

all’anno l’ambiente di lavoro in cui svolgono la loro attività i lavoratori soggetti alla sua 

sorveglianza.

E’ opportuno che i rapporti tra l’impresa e il medico competente avvengano in forma scritta e che 

il medico, qualora appartenente a una struttura sanitaria complessa, sia sempre univocamente 

identificabile e sia responsabile di tutta l’attività svolta.

2.7.  Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza

E’ la persona eletta o designata per rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti 

della salute e sicurezza durante il lavoro.

Nelle aziende o unità produttive fino a 15 dipendenti il RLS è di norma eletto direttamente dai 

lavoratori tra i dipendenti dell’azienda oppure è individuato per più aziende nell’ambito territoriale 

o di comparto produttivo (RLST).

Il RLST esercita le competenze del RLS in tutte le aziende o unità produttive del territorio o del 

comparto di competenza in cui non sia stato eletto o designato il RLS.

Nelle aziende o unità produttive con più di 15 dipendenti il RLS è eletto o designato dai 

LAVORATORI฀NELL�AMBITO฀DELLE฀RAPPRESENTANZE฀SINDACALI฀IN฀AZIENDA�฀IN฀ASSENZA฀DI฀QUESTE฀ULTIME฀IL฀
rappresentante è eletto dai lavoratori dell’azienda al loro interno.

Il RLS non può subire pregiudizio per la sua attività e a esso sono dovute le stesse tutele 

previste per le rappresentanze sindacali.

L’esercizio delle funzioni di RLS è incompatibile con la nomina a RSPP e ASPP.

Il contratto collettivo nazionale e i contratti integrativi provinciali degli edili contengono le 

indicazioni in merito alle modalità di elezione, designazione e di svolgimento delle attività di RLS 

e RLST.

Per la formazione del RLS è previsto un corso di 32 ore. L’aggiornamento periodico, previsto 

dal D.Lgs. 81/2008, è di almeno quattro ore annue per le imprese che occupano dai 15 ai 50 

LAVORATORI฀E฀OTTO฀ORE฀ANNUE฀PER฀LE฀IMPRESE฀CON฀PIá฀DI฀��฀LAVORATORI�฀LE฀MODALITÌ฀DI฀SVOLGIMENTO฀
dell’aggiornamento periodico sono individuate dalla contrattazione collettiva nazionale.

La formazione dei RLST deve avere una durata minima di 64 ore iniziali e di otto ore di 

aggiornamento annuale.

Il RLS deve disporre del tempo necessario allo svolgimento dell’incarico senza perdita di 

retribuzione, nonché dei mezzi e degli spazi adeguati per l’esercizio delle funzioni e delle facoltà 

I soggetti responsabili 
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riconosciutegli, anche tramite l’accesso ai dati relativi agli infortuni contenuti in applicazioni 

informatiche.

Il RLS, su sua richiesta e per l’espletamento della sua funzione, riceve copia del DVR 

dell’impresa, anche su supporto informatico, da consultare esclusivamente in azienda. Egli è 

tenuto al rispetto delle disposizioni del Codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. 

196 del 30 giugno 2003) e del segreto industriale relativamente alle informazioni contenute nel 

DVR, nonché al segreto sui processi lavorativi di cui venga a conoscenza nell’esercizio delle 

funzioni.

In base al D.Lgs. 81/2008 le attribuzioni del RLS (art. 50) sono:

A	฀ ACCEDE฀AI฀LUOGHI฀DI฀LAVORO฀IN฀CUI฀SI฀SVOLGONO฀LE฀LAVORAZIONI�
b) è consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione dei rischi, alla 

individuazione, programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nella azienda o 

UNITÌ฀PRODUTTIVA�
c) è consultato in merito alla designazione del RSPP/ASPP e del medico competente, alla 

ATTIVITÌ฀DI฀PREVENZIONE฀INCENDI�฀AL฀PRIMO฀SOCCORSO�฀ALLA฀EVACUAZIONE฀DEI฀LUOGHI฀DI฀LAVORO�
d	฀ Ò฀CONSULTATO฀IN฀MERITO฀ALL�ORGANIZZAZIONE฀DELLA฀FORMAZIONE฀�ART�฀��	�
e) riceve le informazioni e la documentazione aziendale inerente alla valutazione dei rischi e le 

misure di prevenzione relative, nonché quelle inerenti alle sostanze e ai preparati pericolosi, 

alle macchine, agli impianti, alla organizzazione e agli ambienti di lavoro, agli infortuni e alle 

MALATTIE฀PROFESSIONALI�
F	฀ RICEVE฀LE฀INFORMAZIONI฀PROVENIENTI฀DAI฀SERVIZI฀DI฀VIGILANZA�
G	฀ RICEVE฀UNA฀FORMAZIONE฀ADEGUATA฀E�฀COMUNQUE�฀NON฀INFERIORE฀A฀QUELLA฀PREVISTA฀DALL�ART�฀���
h) promuove l’elaborazione, l’individuazione e l’attuazione delle misure di prevenzione idonee 

A฀TUTELARE฀LA฀SALUTE฀E฀L�INTEGRITÌ฀FISICA฀DEI฀LAVORATORI�
i) formula osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate dalle autorità competenti, 

DALLE฀QUALI฀Ò�฀DI฀NORMA�฀SENTITO�
J	฀ PARTECIPA฀ALLA฀RIUNIONE฀PERIODICA฀�ART�฀��	�
K	฀ FA฀PROPOSTE฀IN฀MERITO฀ALLA฀ATTIVITÌ฀DI฀PREVENZIONE�
l	฀ AVVERTE฀IL฀RESPONSABILE฀DELLA฀AZIENDA฀DEI฀RISCHI฀INDIVIDUATI฀NEL฀CORSO฀DELLA฀SUA฀ATTIVITÌ�
m) può fare ricorso alle autorità competenti qualora ritenga che le misure di prevenzione e 

protezione dai rischi adottate dal datore di lavoro o dai dirigenti e i mezzi impiegati per 

attuarle non siano idonei a garantire la sicurezza e la salute durante il lavoro.

Una volta all’anno o in occasione di significative variazioni delle condizioni di esposizione al 

rischio, compresa la programmazione e l’introduzione di nuove tecnologie che hanno riflessi 

sulla sicurezza e salute dei lavoratori, nelle unità produttive che occupano fino a 15 lavoratori è 

facoltà del RLS chiedere la convocazione di un’apposita riunione (art. 35).

2.8.  Lavoratori incaricati della gestione delle emergenze

Sono i lavoratori designati dal datore di lavoro all’interno dell’azienda, previa consultazione del 

RLS, per svolgere specifici compiti operativi connessi all’attività di prevenzione e di emergenza, 

quali:

s฀ PREVENZIONE฀INCENDI฀�GESTIONE฀E฀CONTROLLO฀DELLE฀ATTIVITÌ฀PROGRAMMATE฀PER฀EVITARE฀L�INSORGERE฀
del rischio incendio),

s฀ LOTTA฀ANTINCENDIO฀�INTERVENTI฀ATTI฀A฀EVITARE฀O฀LIMITARE฀LE฀CONSEGUENZE฀DI฀UN฀INCENDIO	�

I soggetti responsabili 
della sicurezza2.


